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In pieno svolgimento la campagna elettorale 

Alle urne 150mila cittadini pisani 
si eleggono 6 distretti scolastici 

Assemblee organizzate dalla Provincia per spiegare i compiti dei nuovi organismi — « Radiografia » dell'or­
ganizzazione scolastica nella provincia — Cosa si è fatto e cosa resta da fare — A colloquio con l'assessore Coco 

PISA ' — Saranno oltre 150 
mila 1 cittadini della provin­
cia di Pisa che domenica 11 
e lunedi 12 dicembre saran­
no chiamati alle urne per 
eleggere l consigli di distret­
to scolastico. Per l'esattezza 
saranno 130.000 genitori. 15 
mila alunni e circa 9.000 do­
centi e non docenti di scuo­
le di ogni ordine e grado. 

L'amministrazione provin­
ciale di Pisa ha organizzato 
nel giorni scorsi assemblee 
in tutti l sei distretti scola­
stici In cui è stata suddivisa 
la provincia per spiegare ai 
cittadini 1 compiti e le fun­
zioni dei nuovi organismi. 
«Si è trattato di un grande 
dibattito — dice l'assessore 
provinciale alla Istruzione, 
Sergio Coco — che ci ha per­
messo di ascoltare una vasta 
gamma di opinioni ». E' sta­
ta anche l'occasione per co­
noscere meglio la realtà sco­
lastica della provincia. « Il 
nostro obiettivo — aggiunge 
Sergio Coco — è di ricercare 
e perseguire una gestione uni­
taria del servizi e delle strut­
ture 

Ma per fare questo è ne­
cessario anche che nelle di­
scussioni e nel dibattiti sia 
presente la conoscenza della 
realtà scolastica e culturale 
dei vari distretti. Vediamone 
la « radiografia » utilizzando 
1 dati forniti dall'amministra­
zione provinciale di Pisa. 

Distretto n. 28-29 (Pisa S. 
Giuliano T, Vecchiano). Gli 
abitanti di questi due distret­
ti sono in totale 139.397. Nel­
la scuola materna le percen­
tuali di scolarizzazione sono 
molto variabili e vanno dal 
93°b a Vecchiano al 50% a 
San Giuliano T. La scolariz­
zazione media è del 70%. Dif­
fuse le scuole private (63% 
degli alunni) e quelle statali 
(27%). In quest'anno scola­
stico a Pisa sono state aperte 
tre nuove sezioni. 

Le classi a tempo pieno so­
no otto e per il 1977-78 è sta­
ta decisa l'attivazione di al­
tre 7 classi. Diffusa anche 
l'attività di doposcuola: 10 
plessi elementari a Pisa-nord 
e 7 nel comune di San Giu­
liano. In 17 Istituti le atti­
vità integrative e riabilitati­
ve per gli allievi con diffi­
coltà motorie del linguaggio 
sono state svolte prevalente­
mente nella scuola; in 4 casi 
hanno operato Insegnanti di 
appoggio. Nel distretto di Pi­
sa-nord. nelle prime elemen­
tari si è bocciato con mag­
giore frequenza che negli al­
tri distretti. 

Per quanto riguarda la scuo­
la media inferiore si rileva 
un aumento della popolazio­
ne scolastica negli ultimi tre 
anni; la punta è toccata da 
San Giuliano con +21.5% ri­
spetto al '74-'75. Il tempo pie­
no è stato attuato solo a 
Marina di Pisa. In nessun 
istituto è svolto 11 dopo scuo­
la. In due sole scuole si sono 
tenuti corsi di sostegno. Nel 
due distretti considerati so­
no presenti tutti gli ordini 
di scuoi... nelle s.nle supe­
riori si è registrato nell'ul­
timo triennio un aumento 
dell'11% della popolazione sco­
lastica. Rispetto alla popola­
zione scolastica potenziale la 
frequenza è del 98.37%. 

La situazione dell'edilizia 
scolastica è da considerarsi 
buona: solo otto scuole uti­
lizzano locali in affitto. Quat­
tro scuole non dispongono di 
palestre ed utilizzano quelle 
di altre scuole. Quattro scuo­
le non dispongono di alcuna 
aula speciale o laboratorio. 
Nei distretti 2829 si trova­
no 12 biblioteche e nei co­
muni di San Giuliano e Vec­
chiano sono di prossima aper­
tura le biblioteche comunali. 

L'impegno finanziarlo del 
comuni per il diritto allo stu­
dio è stato utilizzato per 
l'83% per la mensa, il 12» o 
per 11 trasporto: l'ammini­
strazione provinciale ha stan­
ziato il 70% dei fondi ai con­
sigli di istituto ed il restan­
te 30' t viene assegnato in 
base ai programmi e singole 
esigenze di ogni istituto. 

Distretto n. 30 (Cascina. 
Calci. Ccrspina, Fauglia. Lo-
renznna. Orciano Pisano. Vi-
copisano). Il totale degli abi­
tanti del distretto è di 52.619. 
Nelle scuole materne la sco­
larizzazione raggiunge il li­
vello medio dell'85% e viene 
incanalata soprattutto negli 
istituti privati («5».). Lo scor­
so anno sono state istituite 
due nuove se2ioni di scuola 
materna statale a Cascina ed 
a Calci, a Vicoplsano funzio­
na solo la scuola privata con 
contributi comunali. La po­
polazione scolastica delle ele­
mentari è andata diminuendo 
negli ultimi anni soprattutto 
nei centri maggiori. A Vico-
pisano si è avuto il maggior 
numero di respinti: 7 a'unni 
ogni cento promossi. Neila 
scuola media inferiore la po­
polazione è in aumento ne­
gli ultimi tre anni. A Casci­
na è stata soppressa la pri­
ma ciasse annessa all'istitu­
to d'Arte. Il tempo pieno 
funziona solo in otto classi 
di Calci. E' andato general­
mente decrescendo il nume­
ro di insuccessi scolastici. 

Nelle scuole superiori del 
trentesimo distretto ci sono 
369 allievi divisi tra l'istituto 
d'Arte e la scuola superiore 
sperimentale (in questo isti­
tuto è stata abolita la terza 
classe per insufficienza di 
iscrizioni). Rispetto al *74"75 
c'è stato un incremento del 
40% delle frequenze. 

Il patrimonio edilizio è co­
stituito da edifici costruiti 
da oltre 50 anni. L'impegno 
dei comuni per il diritto al­
lo studio si è indirizzato so­
prattutto verso l trasporti: il 
50% del servizio viene svol­
to da scuolabus comunali. 
Soddisfacente è il servizio 
•wnsa per la scuola maler-

Genitori in una scuola pisana controllano le Uste elettorali 

na pubblica e dell'obbligo. 
Distretto n. 32 (San Minia­

to. Castel/ranco, Fucecchio, 
Montopoli, Santa Croce, San­
ta Maria a Monte). Popola­
zione: 84.902 abitanti. 

Questo distretto corrispon­
de alla zona economica «N» 
e comprende comuni appar­
tenenti a due province. La 
percentuale media di scola­
rizzazione per le materne si 
aggira intorno al 74% e va­
ria tra l'89°.'o di Montopoli 
ed il 57% di Santa Maria a 
Monte. 

La scuola materna statale 
copre il 60° o del fabbisogno. 
Nuove sezioni sono state isti­
tuite lo scorso anno a Mon­
topoli. I bambini che frequen­
tano la scuola elementare 
sono diminuiti del 68/0 negli 
ultimi tre anni. A San Mi­
niato ed a Santa Croce si 
effettuano esperienze a tem­
po pieno. A Santa Croce, San 
Romano e Montopoli si svol­
gono attività di doposcuola 
gestite direttamente dal co­
mune. 

Forte l'aumento della po­
polazione scolastica nella scuo­
la media inferiore. Nessun 
caso di tempo pieno e solo 
due di doposcuola. 

Gli istituti superiori pre­
senti nel distretto sono cin­
que: Scientifico. Magistrale, 
Tecnico Commerciale, a San 
Miniato; Magistrale a Mon­
topoli; Professionale per il 
Commercio a Fucecchio. Cir­
ca il 30% degli alunni fre­
quenta scuole di Pontedera. 
A San Miniato convergono 
studenti da Empoli. La situa­
zione edilizia è molto preca­
ria sia per l'alto numero di 
affitti che per la carenza di 
strutture adeguate. Le biblio­
teche scolastiche che dispon­
gono di locali appositi sono 
solo 3. Lo scorso anno cin­
que scuole hanno avanzato 
richieste per nuovi locali. Nel 
triennio '75-'77 sono state co­
struite 10 aule elementari. 9 
per le medie, 13 sezioni di 
scuola materna. 

Nella zona ci sono 3 bi­
blioteche comunali, 1 finan­

ziamenti del comuni sono sta­
ti utilizzati per il 30% per 
il trasporto e il 59° o per il 
servizio mensa. Nelle attivi­
tà di formazione professio­
nale di particolare importan­
za è il progetto per gli ad­
detti al settore conciario. 

Distretto n. 33 (Volterra. Ca-
stelnuovo, Laiatico. Monteca­
tini V. C. Pomarance). La 
scolarizzazione media nelle 
scuole materne è di circa il 
66%. Mancano scuole mater­
ne statali a Volterra e Ca-
stelnuovo V. C. Lo scorso an­
no è stata istituita una scuo­
la materna comunale a Ca-
stelnuovo V. C. 

Il tempo pieno funziona so­
lo in cinque sezioni di Mon-
tecerboli. Il doposcuola del 
patronato funziona solo in 
sei plessi su 39 ed esiste un 
solo caso di corsi di recupero. 
I fenomeni di bocciature e 
rinvio riguardano in partico­
lare modo le prime classi: 
meno di un respinto ogni 
100 promossi. Nella scuola me­
dia inferiore la popolazione 

scolastica è aumentata In me­
dia del 5% > negli ultimi tre 
anni. Nello scorso anno In 
nessuna scuola si è pratica­
to il tempo pieno o doposcuo­
la. corsi di sostegno o di re­
cupero si sono avuti in 3 
istituti. 

Negli ultimi tre anni la 
popolazione studentesca è au­
mentata dell'11,4%. Altissima 
la percentuale di insuccessi 
scolastici (airiTI ci sono sta­
ti nel '/6'77 164 alunni re­
spinti o rimandati ogni 1000 
promossi). 

Nonostante gli impianti 
vecchi la situazione è buona. 
Solo 5 i casi di affitto. Nel 
distretto ci so.no 6 palestre 
con un rapporto alunni-strut­
ture pari a 369. 

Distretto scolastico n. 31 
(Pontedera, Bientina, Buti. 
Palaia, Capannoli, Cascina 
Terme. Chianni, Lari, Pec-
cioli. Ponsacco, Terricciola). 
Totale degli abitanti del di­
stretto: 86 342. 

Circa l'80% del bambini in 
età frequenta una scuola ma­
terna. Il 60° o frequenta scuo­
le statali, solo a Chianni e 
a Casciana Terme, il servizio 
è sostenuto esclusivamente 
da scuole private. La frequen­
za nelle scuole elementari è 
diminuita negli ultimi tre 
anni del 6.6%. Il tempo pie­
no funziona solo in una scuo­
la a Pontedera. Diffuso è 
il doposcuola (11 classi su 
44). Nelle scuole elementari 
del 31. distretto si registra 
la percentuale più bassa di 
bocciature di tutta la pro­
vincia. Nella scuola media 
superiore la popolazione è 
aumentata leggermente nel­
l'ultimo triennio. Il tempo 
pieno funziona solo nei due 
centri maggiori (Ponsacco e 
Pontedera) superiori: sono 
presenti nel distretto gli in­
dirizzi classico, scientifico, ma­
gistrale, tecnico commerciale, 
industriale, professionale per 
l'industria. 

Risultano scolarizzati 11 
65.6% del giovani In età. Dif­
ficile la situazione dell'edili­
zia scolastica in tutte le 
scuole: 10 scuole in affitto, 
solo 9 palestre. 8 biblioteche 
scolastiche, 6 aule per riu­
nioni. 

L'iniziativa è stata presa dal consiglio comunale 

Lanciata una sottoscrizione popolare 
per costruire la piscina di Certaldo 

Un appello a tutta la cittadinanza per contribuire alla realizzazione dell'opera — La nuova strut­
tura dovrebbe costare circa trecento milioni — Il terreno è stato donato dalla Casa del Popolo 

CERTALDO — Tra non molto 
tempo anche Certaldo avrà 
una sua piscina. I lavori di 
costruzione sono stati appal­
tati e sono già iniziati. Ma, 
al momento attuale, la « So­
cietà semplice Piscina Fiam­
metta ». costituita per dare 
vita a questa realizzazione, 
si trova a dover superare 
un brutto ostacolo: il divario. 
la sproporzione, tra gli impe­
gni finanziari assunti e le 
reali disponibilità economiche. 
Perciò si è giunti alla deci­
sione di indire una sottoscri­
zione tra la cittadinanza, per 
stimolare e raccogliere il con­
tributo di tutti. 

Una premessa. Il proposito 
di costruire una piscina è 
sorto due suini or sono ira i 
dirigenti della Casa del Po­
polo di Certaldo, che si tro­
varono a disporre di una som­
ma di danaro da utilizzare. 
E decisero di impiegarla in 
questo servizio sociale, prov­
vedendo. in un primo mo­
mento. ad acauistarc .1 ter­
reno nece.-rario Successiva­
mente i promotori si rivol­
sero al Coi.' .plio comunali-, 
per averne l'appoggio, eco­
nomico e non. Fu. questa, 
una fa .̂- importante, in quan 
to si amp'.ò il gruppo degli 
organizzagli che. inizi Vnun-
te raccoglieva solo i rappre­
sentanti della Casa del Po­
polo: i partiti presenti in Con­
siglio comunale (PCI. PSI, 
DC) furono d'accordo ad im­
pegnarsi insieme per la rea­
lizzazione della piscina e. di 
conseguenza, fu formata una 
nuova società. la « Società 
Semplice Piscina Fiammet­
ta ». nel cui consiglio di am­
ministrazione sono rappresen­
tate le tre forze politiche. 
Il Consìglio comunale, dal 
canto suo, stanziò con voto 
unanime un finanziamento di 
dicci milioni oer il 1977. im­
pe landos i ad erogare altri 
contributi 

I cittadini, d'altra parte, 
hanno più volte mostrato il 
loro consenso e la loro rod-
disfazìone per questa scelta 
E* indubbiamente una scelta 
importante, poiché ne?!* zona 
non c'è alcuna piscina, e le 
più vicine sono quella di Colle 
Val d'Elsa e quella di San 
Miniato. Molte famiglie di 
Certaldo e dei paesi vicini 
seno state costrette finora a 
mandare i loro figli in queste 
due località, altre hanno ri 
nunclato ad un servizio tos: 
impofante per la forniazi'.i e 
dei ragazzi. Quando la pi­
scina di Certaldo sarà ulti­
mata, tutto diverrà più sem­
plice e tutti potranno .leti­
carsi con facilità al nuoto. 

Ne: giorni i-corsi. il Consì-
g' ; j comunale ha organizzato 
uri'as.scmblea pubblica, du 
rnnte la quale si è fatto il 
putito della situazione e si è 
indetta una rx>ttoscr:zione. La 

spesa complessiva — si è 
detto — si aggirerà sul tre­
cento milioni (escluso il co 
5to del terreno, che la Casa 
del Popolo ha donato si-la 
nuova società). Le disponi­
bilità attuali sono di molto 
inferiori: per evitare o. al­
meno. contenere, il ricorso 
agli istituti di credito, si è 
rivolto un appello alla citta-
dir.anza affinchè tutti contri­
buiscano, compatibilmente con 
le loro possibilità. L'intenzio­
ne è di avviare una sotto­
scrizione che si rivolga alle 
varie componenti della cit­
tadina: singole persone, in­
dustrie. enti, associazioni... I 
sottoscrittori diverranno au-
maticamente soci «iella so­
cietà <. Piscina Fiammetìa ». 

La piscina sarà coDerta. 
quindi in grado di funzionare 
l u t o l'anno, e sarà dotata ai 
tutti gli impianti ed i servizi 
necessari. 

Dopo che la struttura TMÌ> 
costruita, si porrà il problema 
della gestione. A questo pro­
posito. gli organizzatori sot­
tolineano la necessità di una 
gestione « aperta » a cui par­
tecipino tutte le forze poli­
tiche. sociali, culturali, ricrea­
tive e sportive. 

f. fa. 

Un seminario 
di animazione 
per insegnanti 

elementari 
PONTEDERA — Dal 3 di­
cembre presso la scuola ele­
mentare « De Amicis » di 
Pontedera. in cui si è tenuta 
in questi ultimi anni una ini­
ziativa di sperimentazione da 
parte del Piccolo di Pontede­
ra. si terrà un seminario per 
insegnanti elementari, il se­
minario sarà coordinato da­
gli attori del Piccolo di Pon­
tedera in collaborazione col 
centro per la ricerca e la spe­
rimentazione. ed affronterà I 
problemi dell'animazione nel­
la scuola dell'obbligo. 

Si tratta di un tema che 
gli attori del Piccolo hanno 
affrontato già in altre scuo­
le della provincia e che con­
ferma l'impegno degli inse­
gnanti della scuola « De Ami­
cis » di Pontedera di acquisi­
re nuove tecniche e maggio­
re professionalità per il loro 
lavoro nella scuola teso ad 
un rinnovamento dei conte­
nuti didattici. 

Canti 
e dialoghi 
in forma 
di teatro 

La cooperativa « teatro 
aperto» diretta da Sergio 
M. Rossi e Corrado Marsan 
presenta in questi giorni a 
« Spaziouno teatro » in via del 
Sole, quale secondo lavoro 
della stagione 1977-78 «To­
scani bizzarri di sempre», 

I testi e i canti sono stati 
scelti da Sergio M. Rossi; la 
regia è di Corrado Marsan, 
l'impianto scenico di Aldo Bo-
gliolo. Gli arrangiamenti mu­
sicali sono di Scarselli. 

Lo spettacolo ripropone al­
cuni momenti della cultura 
toscana a cavallo tra Otto­
cento e Novecento; dai rac­
conti del Tozzi a quelli Del 
Viani, dalle ballate popolari 
livornesi ai canti degli esuli 
e degli emigranti, attraverso 
motti, rispetti e lunari. Pren­
dono parte allo spettacolo gli 
attori e cantanti Graziana 
Cappellini, Maria Grazia Pei, 
Massimo Puggelli, Franco Pu-
gi e Piero Vivaldi. 

Manifestazioni celebrative per gli Ospedali riuniti 

Saranno festeggiati a Pistoia 
i 700 anni dell'ospedale Ceppo 

PISTOIA — Il consiglio di 
amministrazione degli Ospe­
dali Riuniti di Pistoia, in oc­
casione del settimo centena­
rio della fondazione dell'ospe­
dale del Ceppo, ha promosso 
una serata di manifestazioni 
celebrative che si svolgeran­
no nei giorni 23. 26. 27 no­
vembre e 3 dicembre 1977. 
Il programma prevede per 
venerdì 25 novembre (nella 
sala maggiore del Palazzo co­
munale) alle ore 9 l'apertura 
delle celebrazioni con l'indi­
rizzo di saluto ai convenuti 
e un simposio, organizzato 
dall'accademia medica e Fi­
lippo Pacini > sul tema 
«emorragie e trombosi, pro­
blemi clinici e terapeutici >, 
con il patrocinio della socie­
tà italiana per Io studio del­
l'emostasi e della trombosi. 
Moderatore del simposio sarà 
il prof. Ugo Teodori. 

Sabato 26 novembre sempre 
nella sala maggiore del Pa­

lazzo comunale alle ore 9.30 
si svolgerà una tavola roton­
da sul tema « I diritti del 
malato: esigenze e problemi 
della gestione democratica e 
della funzionalità dell'ospe­
dale oggi ». Alle 15 nella sala 
dell'accademia medica e Fi­
lippo Pacini » presso gli 
Ospedali Riuniti si aprirà una 
mostra iconografica e degli 
antichi ferri chirurgici del­
l'ospedale. La mostra sarà 
preceduta da una presenta­
zione. 

Domenica 27 novembre nel­
la sala maggiore del palazzo 
comunale alle ore 9.30 sul 
tema < L'ospedale del Ceppo 
nella storia e nell'arte», il 
prof. Enrico Coturri parlerà 
di «sette secoli di vita del­
l'ospedale del Ceppo» e l'ar­
chitetto prof. Francesco Guer­
rieri de « Il fregio del Ceppo 
nella produzione della botte­
ga robbiana ». Alle ore 21 sem­
pre domenica, al teatro comu­

nale « Manzoni » si terrà un 
concerto del complesso « I 
virtuosi di Roma » diretto dal 
maestro Renato Fasano. 

Sabato 3 dicembre le mani­
festazioni si concluderanno 
ancora nella sala maggiore 
del comune, con una tavola 
rotonda che si terrà alle ore 
9.30 organizzata dall'accade­
mia medica « Filippo Pacini » 
sul tema « l'ipertensione arte­
riosa essenziale» con il pa­
trocinio della società italiana 
di cardiologia. Moderatore il 
prof. Cesare Bartorelli. presi­
dente della società italiana di 
cardiologia. Domenica 27 no­
vembre a fianco delle manife­
stazioni dalle ore 9 alle ore 
12 e dalle ore 16 alle 18. 
presso la sede dell'accademia 
medica « Filippo Pacini » 
(Ospedali Riuniti piazza Gio­
vanni XXIII) funzionerà un 
ufficio postale distaccato con 
annullo filatelico speciale ce­
lebrativo. 

Al museo Bordini nell'ambito della settimana ucraina 

Da venerdì in mostra a Firenze 
ì * 

il tesoro dei leggendari Sciti 
Un popolo a cavallo tra l'Asia e l'Europa — Saranno esposti più di un centinaio 
di pezzi di pregevole fattura — Provengono dall'Hermitage di Leningrado e di Kiev 

La « Settimana ucraina » or­
ganizzata in occasione del de­
cimo anniversario del gemel­
laggio tra Firenze e Kiev è 
in pieno svolgimento. Ogni 
giorno gli ospiti sovietici, la 
delegazione ufficiale e i mem­
bri della comitiva, operai, 
artisti, giovani, hanno occa­
sioni per incontrarsi con la 
gente, discutere, ammirare le 
bellezze artistiche, ricambia­
re con splendidi spettacoli la 
calorosa ospitalità. 

Lunedì sera il pubblico ha 
accolto con entusiasmo al Pa­
lazzo dei congressi lo spet­
tacolo di musiche, danze e 
canti presentati da diversi 
gruppi. Alla fine dell'esibizio­
ne un lunghissimo applauso 
è partito dalla platea, gremi­
ta in ogni ordine di posti. 

Il programma di oggi è nu­
trito: alle 9 è prevista la 
visita alla galleria degli Uf­
fizi, al Museo nazionale del 
Bargello, e a S. Croce. Alle 
dodici un incontro con il pre­
sidente del consiglio regio­
nale Toscano. : 

Nel pomeriggio è prevista 
la visita agli impianti indu­
striali dell'aziena « Longinot-
ti » in viale Giannotti. Tra le 
17 e le 18 la delegazione si 
incontrerà, in via Kiev, con 
il consiglio di quartiere e la 
popolazione di Gavinana. Per 
tutta la giornata gli artisti 
dei complessi ucraini sono 
impegnati in una serie di spet­
tacoli a cui assisteranno i ra­
gazzi delle scuole: alle 10 al­
l'Istituto Stensen, alle 15 al 
Centro Opere Sociali di via 
Gran Bretagna, alle 21 al 
Circolo culturale di Bagno 
a Ripoli. 

Giovedì è prevista alle 9,30 
la visita alle Cappelle medi­
cee, alla Galleria dell'Acca­
demia. al Museo di S. Mar­
co; alle 11,30 incontro con il 
presidente e la giunta regio­
nale toscana. Nel pomeriggio, 
alle 16 la delegazione incon­
trerà il rettore e una rappre­
sentanza dell'università. Alle 
18 nell'aula magna della fa­
coltà di Scienze politiche si 
terrà una conferenza sul te­
ma « La nuova costituzione 
in URSS». Alle 19 incontro 
con il presidente dell'ammini­
strazione provinciale. Nel cor­
so della giornata i complessi 
artistici di Kiev si esibiran­
no alle 10. alla Flog. alle 15 
al Palazzetto dello sport, al­
le 21 al Circolo culturale. 

Intanto è in corso di pre­
parazione la mostra sull'oro 
degli Sciti. Come è noto la 
grande rassegna verrà inau­
gurata venerdì 18 prossimo 
alle ore 18 in Palazzo Vec­
chio alla presenza dell'amba­
sciatore dell'URSS Nichita 
Ryjov e del presidente della 
Camera onorevole Pietro In-
grao. La rassegna sarà inau­
gurata al Museo Bardini — 
Piazza dei Mozzi —. La ras­
segna costituirà l'importante 
occasione per una riapertu­
ra — anche parziale — del 
Museo stesso che sarà cosi 
immesso nel grande circuito 
museografico fiorentino e na­
zionale. 

Il museo, che fu donato nel 
1923 dall'antiquario Stefano 
Bardini costituisce uno dei 
punti forti del patrimonio mu­
seografico comunale, racco­
glie sculture, dipinti mobili. 
ceramiche, arazzi dall'antichi­
tà al rinascimento, e compren­
de anche sarcofaghi, pezzi ra­
ri nonché diversi dipinti tra 
cui una madonna attribuita 
al Cranac. Un'occasione dun­
que importante e anche di 
confronto fra due culture e 
due epoche diverse. 

La mastra sovietica è stata 
presentata nei mesi scorsi a 
Venezia a Palazzo Ducale ot­
tenendovi un grosso successo: 
oltre 100 mila visitatori. Ades­
so anche i fiorentini e gli 
ospiti potranno vederla. La 
mostra raccoglie 101 pezzi di 
pregevole fattura, provenien­
ti dall'Hermitage di Lenin­
grado. più altri 4 provenienti 
da Kiev che aggiornano l'edi­
zione fiorentina in maniera 
qualitativamente rilevante. 

La mostra « sintetizza » la 
cultura di questa civiltà ap­
partenente ad un popolo mi­
sterioso dalle origini ancora 
sconosciute, dallo stanziamen­
to vastissimo (dall'odierna 
Ucraina si estendeva sino al­
la Siberia), e che è «durato » 
storicamente almeno per 5 se­
coli: è stato sostituito poi. 
sul suo territorio di insedia­
mento. da un altro popolo, i 
Sarmati, alla cui civiltà ap­
partengono alcuni degli og­
getti esposti. L'intera raccol­
ta comprende pezzi d'oro de­
corativi. vasellame, suppellet­
tili. fibbie bronzo. legno e 
anche osso. La mostra sarà 
aperta fino al 31 gennaio del 
'78. 

Lutto 

L'iniziativa del circolo Che Guevara 

Gli strumenti musicali 
nella cultura popolare 
Le iniziative dell'associazio­

nismo democratico trovano 
quest'anno maggiori difficol­
tà che negli anni scorsi, so­
prattutto per la situazione di 
crisi o comunque di messa in 
discussione di alcuni organi­
smi tradizionalmente preposti 
al sostegno delle iniziative 
stesse. E' perciò da rilevare 
lo sforzo organizzativo com­
piuto dall'Arci comunale, dal 
Circolo Che Guevara e dal 
gruppo Teatro scuola di Scan-
dicci e dal gruppo etno musi­
cale « La puddica ». che sono 
in questi giorni impegnati nel­
lo svolgimento di un corso 
teorico e pratico sulla costru­
zione di strumenti musicali 
meridionali. L'iniziativa, che 
ha avuto il suo avvio lunedi 
passato con la prima lezione 
del corso e proseguirà doma­
ni. lunedi 21 e giovedì 24 con 
gli altri incontri, ha già rea­
lizzato anche la prima delle 
manifestazioni collaterali pre­
viste. Domenica il gruppo Tea­
tro scuola e « Lrv Muddica » 
si sono esibiti in un'azione 
di strada. 

Questa sera, alle ore 21 nei 
locali del circolo « Che Gueva­
ra » è in programma la se­

conda manifestazione: la se­
rata sul tarantismo con il film 
La taranta di Mingozza. /! 
ballo delle vedove di G. Fer­
rara e l'intervento musicale 
di Vittorio Giglio. 

Le ragioni che hanno spinto 
gli organizzatori all'iniziativa 
sono principalmente volte ad 
una verifica delle acquisizio­
ni nel campo del folklore. Ila 
senso parlare oggi di folklo­
re? Qual'c il rapporto tra 
cultura popolare e cultura di 
massa, quale il senso politi­
co della definizione del rap­
porto tra cultura subalterna 
e cultura egemone? Altro eie 
mento di rilievo dell'iniziati­
va è stato il superamento dei 
consueti schemi che danno 
per superati e moribondi i mo­
delli culturali della borghesia 
e per definitivamente trion­
fanti i modelli « altri » della 
classe operaia. La situazione 
di crisi, anche culturale in 
cui ci si trova, è stata con­
siderata anche come legata, 
in parte ad una non ancora 
salda capacità delle forze di 
sinistra di proporre modelli 
culturali e orientamenti pro­
pri. 

Proprio da questa consta­

tazione è nata l'intenzione, 
senza alcun dubbio ormai da 
più parti espressa di una re­
visione critica dei contenuti 
e dei valori delle tradizioni 
popolari, al di fuori delle ope­
razioni finora maggioritarie 
del recupero archeologico o 
dell'esaltazione acritica o in 
fin dei conti controproducen­
te. La messa in discussione 
dunque sarà rivolta anche ni 
metodi fin qui usati. Un più 
corretto uso e .studio delle 
tradizioni popolari non potrà 
che essere di reale utilità 
per chi intende restituire al 
le forze popolari una effet­
tiva capacità di indica/ione 
nella prospettiva di formazio 
ne di una nuova cultura, sen­
za l'esaltazione che le pone 
su un piedistallo irrimediabil­
mente astorico. 

Il fulcro di questa inizia­
tiva sarà infatti il dibattito 
di mercoledì 23 novembre, al­
le ore 21 sul tema: «Il con­
cetto di cuìiura popolare og­
gi ». Al dibattito aperto na­
turalmente a tutti, interver­
ranno l'istituto De Martino di 
Milano. P. Clemente dell'uni­
versità di Siena, e F. Faetn 
dell'università di Napoli. 

La grande arringa di Apuleio 
Sono passati sedici anni da quando Renzo 

Giovampietro, con entusiasmo e solitario co­
raggio, presentava per la prima volta al pub­
blico il « De Magia » di Apuleio, che il lati­
nista Francesco Della Corte aveva trasfor­
mato, con spettacolare abilità, in un copio­
ne teatrale: Della Corte aveva lasciato del 
tutto incontaminata, con la sua fluida e ri­
gorosa traduzione, la lucente bellezza del­
l'originale latino: e Giovampietro, da parte 
sua, aveva rilevato una straordinaria attitu­
dine a far vivere sul palcoscenico moderno 
(si presentava al pubblico, allora, in un im­
peccabile smoking) uno degli aspetti più fa­
scinosi della letteratura latina: l'oratoria. 

L'autodifesa di Apuleio apparve al pub­
blico come la strepitosa arringa di un au­
tentico principe del foro. Sorpreso e diverti­
to, il pubblico, anche quello più colto, si 
trovava a scoprire per la prima volta la 
seducente personalità dell'autore delle «me­
tamorfosi»: romanziere, poeta, avvocato, me­
dico, scienziato, filosofo, saggista, maestro. 
oratore. Apuleio difendeva davanti al suoi 
giudici i diritti dell'intelligenza della fanta­
sia, del genio precursore. 

«Processo per magia», è In scena da que­

sta sera alla Pergola; con Giovampietro {prò 
tagonista e regista) saranno in scena Lu­
ciano Turi, Riccardo Perrucchetti. Lele Cer­
ri. Giancarlo Gori, Emilia Sonni, Loredana 
Mauri e Angelo Franchi. Le scene sono di 
Eugenio Guglielmlnettl, i costumi di Renata 
Mingozzi e le musiche originali di Gianni 
Fierro. Per questo spettacolo è stato am­
pliato il numero di posti a disposizione dei 
giovani. 

Lo spettacolo di Giovampietro deve infatti 
molti del suoi anni di vita, oltre al succes­
so presso il pubblico anche alla sua felice 
dimensione didattica, che lo ha portato, for­
se più straordinario ancora che sui palco­
scenici di tutta la penisola, anche in molte 
palestre e aule magne delle scuole d'Italia. 
L'esperimento ebbe infatti ampio seguito nel­
l'indagine sull'oratoria greca e romana pro­
seguita poi con i « Dialoghi » di Lisia e 
«Le verrine» da Cicerone. Lo spettacolo 
resterà In scena fino alla fine della setti­
mana. 

L'attore e regista Renzo Giovampietro in 
un'immagine di « Processo per magìa » cht 
sarà di scena da oggi alla Pergola 

Tutto Manterotondo mi.'itt mo 
ha dato ieri il tua ult'mo saluto 
al compagno Alessandro Parad'si, 
dì 20 anni, drammaticame-ita 
scomparso • saguito della ararvi 
ferita riportata in un incidente 
stradala, avuto quìnd ci giorni fa 
sulla statala dal Frassino. AI pa­
ri.-*, compagno Prisco a al tsm> 
liarl tutti, vada In questo mo­
mento di grava lutto la santità 
condofltenze dai comun'stl gros­
setani « dalla radationa dal t ' V -
nel*. 

SENSAZIONALE!!! 
SUPERVENDITA ALLO 

SPENDISENE EDILIZIO 
di Pisa 

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com­
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sol» 

L. 99.500 la serie!!! 

continua la supervendita sottocosto d i : 

MOQUETTE agugliata L 1.650 mq. 1» se. 
PIASTRELLE dee. 15 x 15 L. 2.600 mq. 1* se. 
PARQUET rovere natura L 4.500 mq. 1» se. 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso D valore di un simpatico veoti-
iatore tascabile • massaggio - spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito 
ad ogni cliente. 

SPENDISENE EDILIZIO 
della 

SEPRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

(PISA) - TELEF. 050/890705 - S80671 
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